
Albano & Lecciso:
la famiglia in tv

s’immola all’auditel
Il divorzio in diretta consumato su Raidue centra il bersaglio
La Ventura regina dello share, mai tanti spettatori a un reality

Simona Ventura osserva preoccupata sullo schermo Al Bano: record d’ ascolto l’altra sera per l’Isola dei famosi 

IL CASO Interrogati i protagonisti della folle notte, avrebbero strappato di mano al giovane altra droga e salvato la vita al «rampollo» della Fiat

Il risveglio di Lapo: «Cosa ho combinato, sono stato uno stupido»
TORINO «Ho combinato un
casino, sono stato uno stu-
pido...». Steso su un letto
del reparto di rianimazio-
ne dell’ospedale Maurizia-
no, Lapo Elkann con po-
che parole avrebbe fatto
capire di essersi reso con-
to della situazione in cui è
precipitato.

È un pentimento per
quella serata che i tre testi-
moni sentiti ieri in Procu-
ra hanno detto essere stata
caratterizzata da un consu-
mo «straordinariamente
eccessivo di droga».

Comunque, quella di ie-
ri è stata per il responsabi-
le brand promotion di Fiat
Auto una giornata di totale
uscita dal tunnel del co-
ma. I familiari, tra cui la
nonna Marella, lo hanno
assistito tutta la giornata.
Lapo Elkann, giunto ad un
soffio dalla morte per
overdose di sostanze stu-
pefacenti «è in respirazio-
ne spontanea e la ventila-
zione è sufficiente», recita
l’ultimo bollettino medi-
co. Non è ancora in grado

va veramente esagerato» -
come ha riferito uno dei
testi - tanto che ad un cer-
to punto i tre amici gli
hanno imposto di smettere
di sniffare strappandogli
la «roba» e gettandola in
terra. 

«Dopo avere assunto
l’ultima dose - ha messo a
verbale - il ragazzo ha rea-
gito in modo insolito, tan-
to che ho pensato che in-
vece di cocaina si sia trat-
tato di eroina. Sembrava
che stesse male. E abbia-
mo deciso di intervenire».
Un racconto che allontana
l’ombra di un’omissione
di soccorso, mentre si pro-
fila l’ipotesi di un «consu-
mo di gruppo» non penal-
mente perseguibile.

E ieri il Garante per la
protezione dei dati perso-
nali ha avviato «un’istrut-
toria preliminare per una
attenta valutazione sul
comportamento tenuto da
alcuni organi di informa-
zione riguardo alla vicen-
da che vede coinvolto La-
po Elkann».

di camminare, ma «è di-
missibile», come spiega il
primario Giuseppe Spina. 

Tra breve cambierà re-
parto, quindi, e poi con
ogni probabilità, verrà tra-
sferito - su indicazione dei
parenti - in un’altra clini-

ca, forse all’estero (si parla
di Svizzera, ma anche di
Stati Uniti). Ma Elkann
dovrà restare a disposizio-
ne dei magistrati, che in-
tendono ascoltarlo nei
prossimi giorni.

Ieri, a Palazzo di Giusti-

zia, è cominciata la sfilata
dei testimoni. I primi ad
entrare nell’ufficio del so-
stituto procuratore Mar-
cello Tatangelo sono stati i
due giovani travestiti che
avevano trascorso la serata
insieme a Lapo e a «Patri-

zia», alias Donato B., il
cinquantenne padrone di
casa che è stato ascoltato a
lungo in serata. Si è potuto
accertare che in quell’al-
loggio è circolata una
straordinaria quantità di
cocaina, e che Lapo «ave-

■ ULTIMA PUNTATA DELLA TELENOVELA

La Marini lascia la casa di Cecchi Gori : «Ma ci amiamo ancora»
ROMA - Tira ancora aria di baruffa tra Vit-
torio Cecchi Gori e Valeria Marini. Anche
se l’attrice smentisce: sono sì lontani fi-
sicamente, ma neppure molto, ma  an-
cora vicini con il cuore. Certo è che Vitto-
rio Cecchi Gori e la Valeriona abitano
momentaneamente a pochi passi l’uno
dall’altro nel centro della capitale, lui a
Palazzo Borghese e lei in un noto alber-
go romano, ma - giurano - si amano an-
cora. E nel frattempo si «videochiama-
no», come conclude lo spot che li vede
protagonisti.
«Basta con questi gossip su di noi. Io e
Vittorio siamo al momento separati sol-
tanto per poter seguire meglio i nostri ri-
spettivi impegni professionali, senza in-

nervosirci a vicenda».
Così la stessa Valeria Marini  ha smenti-
to le voci, tramite persone a lei molto vi-
cine, che circolavano sulla fine della sua
storia d’amore. Comunque, Valeria Mari-
ni conferma che da qualche giorno ha
lasciato Palazzo Borghese, dove vive con
il suo compagno e si è stabilita in alber-
go «per seguire meglio il proprio lavoro e
per lasciare tranquillo Vittorio a risolvere
i suoi problemi con le sale cinematogra-
fiche». Valeria ha in progetto di partire tra
poco, da sola, senza Vittorio, per il Mar
Rosso, per realizzare il catalogo fotogra-
fico della sua collezione di lingerie-gioel-
lo e beachwear «Seduzioni», e chissà che
non sia stato proprio questo il motivo del

momentaneo allontanamento tra i due.
Sta di fatto che nel frattempo su tutti gli
schermi televisivi
d’Italia continua a
imperversare lo
spot-tormentone dei
telefonini di que-
st’autunno che ve-
de protagonisti in-
sieme Valeria e Vit-
torio.
L’ultima versione
vede Cecchi Gori in
partenza su un ae-
reo, mentre la fidanzata resta a terra.
Vuoi vedere che la realtà questa volta su-
pera la fantasia?

Marella Agnelli, nonna di Lapo Elkann, esce dal reparto rianimazione

L’ESPERTO Lo psicoterapeuta Paolo Ferliga: la coppia di Cellino vittima del proprio successo

«I legami affettivi reggono alla prova tv»
■ (c. col.) La corporeità che viene
scippata dalla televisione è l’aggravan-
te che si aggiunge alla scelta, discutibi-
le, di mettere in piazza i propri proble-
mi familiari. Lo psicoterapeuta Paolo
Ferliga, autore del libro Il segno del
padre nel destino dei figli e della co-
munità che sarà nei prossimi giorni in
libreria per la casa editrice Moretti e
Vitali, spiega a «La Provincia» come la
vicenda Al Bano-Lecciso sia indicati-
va di almeno due fattori. 

Il primo è che, contrariamente a
quanto si possa temere, la famiglia reg-
ge e non si fa influenzare dai media, il
secondo è che la comunicazione senza
la mediazione dei corpi è irrisolta. 

«Per fortuna la famiglia non segue i
"modelli" proposti dalla tv - spiega
Paolo Ferliga . Anche se molte coppie
entrano in crisi, la maggior parte delle
famiglie tengono e spesso si rafforzano
proprio nelle difficoltà». Resta il dub-
bio che Al Bano e la Lecciso abbiano

deciso a tavolino le loro esternazioni.
«Penso che siano vittime dello stesso
meccanismo del loro successo: la spet-
tacolarizzazione della vita. La vita non
è fatta solo di immagini - continua - ma
anche di sentimenti ed emozioni che,
per essere comunicati, richiedono la
presenza del corpo. 

Se due persone comunicano solo te-
lematicamente o televisivamente per-
dono un elemento indispensabile per
confrontarsi e capirsi che passa attra-
verso i loro corpi, che necessariamen-
te devono incontrarsi». La presenza fi-
sica e non mediatica dei genitori, an-
cora una volta sarebbe necessaria per
aiutare i figli a superare il momento
difficile della separazione «per la mia
esperienza clinica, i figli di genitori
che litigano e si separano, vivono sem-
pre un trauma. La presenza viva dei
genitori però, anche nei conflitti più
acuti, permette loro di affrontare quel
trauma e, spesso al prezzo di un per-

corso lungo e doloroso, di superarlo al-
meno in parte. Se invece il conflitto è
agito mediaticamente - prosegue Ferli-
ga - se il corpo e l’anima, per così dire,
dei genitori, sono sottratti agli occhi
dei figli, questi ultimi fanno più fatica
ad affrontare la sofferenza. È come se
venissero colpiti alle spalle senza ve-
dere in faccia il loro aggressore». 

Al Bano si definisce un padre vec-
chia maniera che crede nella famiglia,
in questo caso il suo ruolo sopravvive?
«Il ruolo del padre non coincide con
una definizione. Perché viva è neces-
sario che si incarni in una presenza co-
stante e attenta nei confronti dei figli -
conclude - ma anche di saper indicare,
quando è necessario, la strada della ri-
nuncia e del sacrificio. Può darsi che
questo Al Bano lo faccia. Come si può
ben capire però è una strada partico-
larmente difficile per chi è molto ricco
e si illude di potere saltare il problema
dei limiti».

■ «Non ho dormito per
pensare se fosse giusto o no
dirti quello che è accaduto
in questi giorni». 

Simona Ventura dallo stu-
dio dell’«Isola dei Famosi»
di Raidue, abbina il pathos
al suo svolazzante vestito di
paillettes stile impero che
ogni tanto si scosta dal pet-
to. Vestire a lutto il procla-
ma mediatico d’addio a Cel-
lino San Marco di Loredana
Lecciso e figli è un dovere.
L’auditel buca le nuvole,
una media di 8.650.000 tele-
spettatori, 40.47% di share,
Lippi va in porta ma non se-
gna. Al Bano è sull’«Isola
dei famosi» e in collega-
mento satellitare apprende
la notizia: la moglie se ne
va. E allora? Non è cosa
nuova, dice, e conferma la
sua delusione per quella
donna, scelta del sud per-
ché fosse più moglie e ma-
dre, e che invece covava un
desiderio da show girl. Ah,
saperlo... Ma, è come dice
Gigi Proietti e il suo caffè...
«Ormai!». 

La Ventura insomma an-
nuncia l’evento come un
lutto e anche il telespettato-
re meno attento può temere
il peggio; invece è sì un lut-
to, ma per fortuna non è
morte fisica ed è "vecchio",
elaborato. Nel momento in
cui la tv lo legittima è già
passato. Il tempo del reality
non è reale, non prevede
meditazione. Quella è la no-
tizia, la si dà, i compañeros
sanno, volgono in giù le lab-
bra, un paio di parole di cir-
costanza e via, c’è da segna-
re la nomination sulla "lava-
gnata". Anche dire lavagna
non va più bene. Del resto,
se la Simo può esprimere
solidarietà ad Al Bano di-
cendo, più o meno, «non
mollare, quando è capitato a
me mi è caduta addosso una
valanga di m...», perché non
potrebbe firmare neologi-
smi? E poi Al Bano non ha
bisogno del suo «non molla-
re», «Già fatto - risponde - e
auguri a Loredana». A po-
sto. Storia chiusa. Ma allora
è un bluff nel bluff. Magari
la Ventura sta male davvero
per Al Bano, è possibile, ma
se per lui la separazione è
annunciata e archiviata per-
ché parlarne e scriverne? Al

Bano e la Lecciso vogliono
notorietà, la Ventura l’audi-
tel, i media i lettori e i tele-
spettatori, e i telespettatori e
i lettori? Forse un po’ di
pruderie, qualcosa da criti-
care e un modo per scolle-
gare il cervello, perché a

pensare troppo e a spegnere
la tv si fa fatica. E i figli di Al
Bano e Lecciso, ce ne dob-
biamo preoccupare? «Sono
abituati a un affetto mediati-
co dei genitori -  dice Mauri-
zio Andolfi, ordinario di
Psicodinamica delle rela-

zioni Familiari a La Sapien-
za di Roma e direttore del-
l’Accademia di Psicoterapia
della Famiglia di Roma - si
sentiranno imbarazzati, ma
meno di un figlio di non fa-
mosi». Allora, tutto a posto?

Carla Colmegna

l’intervista
SILVIA VEGETTI FINZI DOCENTE DI PSICOLOGIA DINAMICA

«Attenti, di menzogne si muore»
■ Silvia Vegetti Finzi, professoressa
di Psicologia Dinamica all’Università
di Pavia ha appena finito di scrivere il
suo ultimo libro: «Quando i genitori si
dividono. Le emozioni dei figli» (Mon-
dadori). Al Bano e la Lecciso potrebbe-
ro essere un suo "caso" come ha spiega-
to ieri a «La Provincia».

Professoressa, perché il privato, an-
che quando è sofferenza, è sempre più
in tv?
Siamo nella società dell’immagine e
sempre più finzione e realtà si sovrap-
pongono e si confondono. I personaggi
dello spettacolo vivono, di fatto, più
dentro che fuori la televisione. Per lo-
ro, mi pare, il piccolo schermo costi-
tuisce il mondo " vero" e la società
un’immensa platea. Di fronte
ai conflitti coniugali il pub-
blico si schiera come se fosse
un combattimento con vinci-
tore e vinto. Ma nelle separa-
zioni coniugali perdono en-
trambi. L’importante è salva-
guardare la serenità dei figli
che soffrono la disgregazione
della loro famiglia. È sbaglia-
to dire: «I bambini sono pic-
coli. Teniamoli fuori dai no-
stri conflitti». Loro nel con-
flitto ci sono già e devono
sentire che li si considera
protagonisti.

Al Bano però ha reso partecipi i figli
avuti da Loredana Lecciso dicendo
che non li avrebbe messi al mondo sa-
pendo dell’ambizioni della moglie.
Perché tanta cattiveria?
L’amore e l’odio sono due forze con-
trapposte. Per separarsi occorre attiva-
re l’aggressività, altrimenti si restereb-
be insieme. Magari solo per abitudine.
Nel momento caldo della separazione,
si ricordano solo le frustrazioni. Quan-
do si dice: «Quello che è stato è stato»
incomincia la ricostruzione. Ma i co-
niugi continueranno a essere "genitori
per sempre". 

Ma perché farsi scudo in tv coi figli?

I figli diventano, in molte separazione,
la posta in palio e la contesa si esaspe-
ra nei casi di coppie famose perché de-
vono tutelare l’immagine pubblica che
costituisce, per loro, un patrimonio
professionale. Nessuno vuole fare la
parte del malvagio, perderebbe i favori
del pubblico. La privacy dei più picco-
li va protetta con rigore perché loro
non possono prendere la parola.  

I bambini, fuori da ogni retorica, co-
me vivono questo dolore?
I più piccoli spesso somatizzano le ten-
sioni. Ed è il corpo a "parlare" per loro
attraverso piccoli malesseri, disturbi
psicosomatici, del sonno o dell’ali-
mentazione. Anche se non parlano,
comprendono le nostre emozioni attra-

verso la musica delle parole
ed è opportuno dire, con
semplicità, la verità di ciò
che stanno vivendo. Se si
sentono compresi non hanno
più bisogno di ricorrere ai
sintomi per comunicare. 

Quello che è accaduto a
«L’Isola» ha sancito la vitto-
ria della finzione, la since-
rità dei sentimenti sembra
non contare più nulla, solo
in tv o anche nella realtà fa-
miliare?
Purtroppo la tv è una cattiva

maestra perché si insinua nelle nostre
case e nelle nostre menti in mille modi
e con lo schermo non c’è dialogo. Nel-
la cultura della finzione, la verità è un
optional, ma nella vita reale è necessa-
ria perché di menzogne si muore. E
non solo mentalmente. I divi della tv,
sono là, lontani come dei, e noi qua,
nella nostra vita quotidiana e comuni-
chiamo solo in apparenza. Tutti sono
pronti a condannare i mass-media ma,
di fatto, i programmi procedono,
preoccupati solo dei dati d’ascolto. Un
buon antidoto all’ipnosi delle immagi-
ni è la lettura, da coltivare per tutta la
vita.

C. Col.

Silvia Vegetti Finzi

Nella prima edizione del
Grande Fratello (2000)
Cristina Plevani e Pietro
Taricone vengono ripresi
in un momento di intensa
intimità. Con il "sesso in
diretta" Cristina vince il
reality, ma subito dice ad-
dio a Taricone.

Sesso nella Casa
In prima serata, la trasmis-
sione «Bisturi» di Italia 1
(2004), manda in onda
operazioni chirurgiche: un
seno da gonfiare, una co-
scia da smagrire. Piovono
critiche su Irene Pivetti e
Platinette. La trasmissione
chiude prima del previsto.

Bisturi in diretta
Al cantautore Francesco
Baccini, stressato per l’a-
more non corrisposto da
Dolcenera, «scappa» una
bestemmia a «Music
Farm», il reality di Raidue
andato in onda la scorsa
primavera. Era già suc-
cesso al Grande Fratello.

La bestemmia 
Vermi a pranzo e a cena,
non per qualche problema
igienico, ma per il «gusto»
di far spettacolo. Succede
nella nuova edizione di
«La Talpa», il reality di Ita-
lia 1 condotto da Paola
Perego che si distingue
per la «sgradevolezza».

Vermi a cena

LA TV DEGLI «ORRORI»

Valeria Marini

Venerdì
14 ottobre 2005
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